
Aibe- Censis:
migliora
l’attrattività
dell’Italia
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lapoliticadellaBce

e lacredibilitàdiDraghi
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«L’immagine dell’Italia all’estero
negli ultimi 8-10 mesi è netta-
mente migliorata. I motivi sono
tre: il sostegnodell’Europaconil

Recovery Fund,lapolitica mone-
taria dellaBce e la credibilità di
Mario Draghi». A Guido Rosa,

presidentedell’Aibe (Associazio-
ne italiana bancheestere),basta-

no pocheparolepersintetizzare

i risultatidelrapporto realizzato
dall’Aibe incollaborazioneconil
Censis. Un sondaggiocondotto
trail 20ottobreeil 10novembre
pressounpanelinternazionaledi
societàfinanziarie,fondi d inve-

stimento eimpresemultinazio-
nali, che lancia un messaggio

chiaro: il sentiment internazio-

nale versol’Italia miglioraavista
d’occhio. Migliora rispetto al pe-

riodo pre-Covid (2019),maanche

rispetto al precedenterapporto
realizzatoappenaseimesi fa.

Sequestoè molto positivo, a

colpire èperò il fatto chel’Italia
interessatutt’ora agli investitori
internazionali soprattuttoper
acquisireaziendee moltomeno
peraprire impianti produttivi o
peravviarenuoveattivitànelno-
stro Paese.Sonoinumeriadirlo.

Perquantoriguardale fusioni e

acquisizioni di aziendeitaliane,

infatti, il 69,5%del panelprevede
unoscenariopromettenteperil
triennio 2022-2024 (contro il
45,5%della precedenterilevazio-

nedi maggioscorso).Solo il 3,4%

èinvecepessimista(controil 9%
del precedentesondaggio).Un
nettomiglioramento,insomma.

Sesi chiedeperòagli stessiin-
vestitori internazionali quali
prospettiveci siano perquanto
riguardagli investimenti indu-

striali (aperturadiimpianti pro-

duttivi in Italia), allora lepercen-

tuali scendonodrasticamente:
quelladichi scegliel’opzione po-
sitiva scendeinfatti sottoil 50%,

al47,5%.Anche quimigliora, dato
cheeraal35,2%amaggio,manon
abbastanzadaportarelamaggio-

ranza degliintervistati adavere
unaprevisionepositivaariguar-

do.«L’Italia restapocoattraente

perinvestimentiproduttivi perle
ragionistrutturali cheaffliggono

il Paesedasempre–osservaRosa

-. Gli investitoripreferisconoac-
quisire aziendeconmarchinotio
retidistributiveesistenti,piutto-

sto chevenirein Italia adaprire
qualchecosadi nuovo». Come di-
re: un conto èrilevare qualche
gioiello del madein Italy, altro
contoèscontrarsicon laburocra-

zia e il groviglio legislativo per
aprire impianti nuovi.

Equiarriviamo all’altro mes-

saggiofondamentalecheemerge
dalsondaggio:in Italia servono
riforme. Chiedendoalpanelquali

sianogli elementidi strutturale
debolezzadell’Italia, si trova al

primo postoil carico normativoe

burocratico(30,5% delle rispo-
ste), al secondola giustizia

(23,7%),al terzopostoil carico fi-
scale (15,3%)esoloalquarto po-
sto (conl’ 11,9%dellerisposte)il
temasucuidibatte dasemprela

politica: la flessibilità e il costo
del lavoro.Perquestoservonori-
forme. Il Pnrrneprevedemolte.
Ma il paneldimostrasolounatie-

pida fiducia sulla capacitàdel-
l Italia di portarleacompimento
perintero:sullariformadellaPa,

perfareunsolo esempio,solo il

12,1%degli intervistati esprime

elevatafiducianella sua realizza-

zione, il 51,7% media, il 34,5%

bassae l’ 1,7%nulla.
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